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Idrogeno, 530 milioni
per la svolta nei trasporti

I FONDI DEL PNRR
TRANSIZIONE ECOLOGICA

ANNUNCIO DELLA VICEMINISTRA
Bellanova all’incontro di Renael a Bari
Anche in Puglia i «corridoi verdi» ferroviari
per ridurre l’utilizzo dei treni a gasolio

A TUTTO IDROGENO Svolta in vista per le linee non elettrificate

l BARI. I trasporti imboccano
la strada «verde» per ridurre la
dipendenza dai combustibili fos-
sili e favorire la transizione ener-
getica. Il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza ha destinato 530
milioni di euro alla sperimenta-
zione dell’idrogeno: 230 milioni a
quella sul trasporto stradale e 300
milioni a quello ferroviario.

E anche la Puglia beneficerà dei
corridoi «green» per ridurre l’uti -
lizzo dei treni a diesel sulle linee
ferroviarie non elettrificate.

L’annuncio è arrivato ieri dalla
viceministra delle Infrastrutture
e Mobilità sostenibili, Teresa Bel-
lanova, intervenuta da remoto
all’incontro organizzato a Bari da
Renael, la Rete nazionale delle
Agenzie energetiche locali, su
«Idrogeno: progetti in corso con il
Pnrr e opportunità per i territo-
ri».

«L'idrogeno - ha sottolineato
l’esponente del governo - può rap-
presentare una valida e concreta
soluzione per l’ecologizzazione e
l’ammodernamento della mobili-
tà nel suo complesso. Fermo re-
stando il vincolo del 40% delle ri-
sorse da destinare al Sud - ha pun-
tualizzato - saranno ripartite in
funzione della percentuale di traf-
fico». La previsione del governo è

«lo sviluppo di circa 40 stazioni di
riferimento, implementando pro-
getti di sperimentazione delle li-
nee a idrogeno e realizzando veri e
propri corridoi green». E, speci-
ficatamente per il trasporto su ro-
taie, Bellanova ha chiarito: «In-
tendiamo convertire all’idrogeno
le linee non elettrificate in regioni
caratterizzate da elevato traffico
in termini di passeggeri e con un
forte utilizzo di treni a diesel», con
«la realizzazione di 10 stazioni di
rifornimento su 6 linee ferrovia-
rie, in Lombardia, Puglia, Basi-
licata, Calabria, Sicilia, Sardegna,
Abruzzo, Umbria e Lazio».

La strategia illustrata dalla vi-
ceministra punta a consegnare
all’Italia la leadership del settore.
«Gli investimenti sull’idrogeno -
ha insistito - possono essere fat-
tore chiave per promuovere la cre-
scita sostenibile, l’occupazione
ma anche per una leadership del
nostro Paese: abbiamo la grande
occasione di rafforzare la nostra
posizione competitiva nel campo
delle tecnologie basate sull’idro -
geno verde e sviluppare un know
how Made in Italy da esportare
anche all’estero». Bellanova ha ri-
cordato che sono già stati asse-
gnati ai Comuni 1.915 miliardi di
euro per l’acquisto di autobus ad
emissioni zero con alimentazione
elettrica o a idrogeno e per la rea-
lizzazione delle infrastrutture di
supporto all’alimentazione. «A
queste risorse si affiancano i 600
milioni destinati alla Regioni per

l’acquisto di autobus ad alimen-
tazione a metano, elettrica o a
idrogeno e relative infrastrutture
di alimentazione, adibiti al tra-
sporto pubblico extraurbano, e i
500 milioni di euro, anch’essi as-
segnati alle Regioni per l’acquisto
di treni ad alimentazione elettrica
o ad idrogeno».

All’incontro è intervenuto am-
che il presidente dell’Enea, Gili-
berto Dialuce, che ha avvertito:
«Se si vuole puntare sull'idrogeno
come vettore energetico, nel Pnrr
occorrerà prevedere risorse non
soltanto per le infrastrutture tec-
nologiche, ma anche introdurre
incentivi fiscali per creare la do-
manda». [red.p.p.]

Teresa Bellanova
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DISCUSSIONE IN CORSO
Ieri la riunione di maggioranza
con l’assessore Maraschio
per tentare di appianare le divergenze

Piano casa pugliese
al via la mediazione
Giovedì nuovo incontro. Amati insiste: «Fare in fretta» IL DIBATTITO La sede della Regione Puglia in via Gentile

MARCO SECLÌ

l Si apre uno spiraglio per il varo
del Piano casa della Regione Puglia.
La strada per arrivare all’approva -
zione, fin qui più accidentata che
mai, potrebbe mettersi in discesa
dopo la riunione di maggioranza di
ieri.

Il condizionale è d’obbligo vista la
serie di contrasti, di polemiche e di
fumate nere in commissione che han-
no caratterizzato l’iter del provve-
dimento. All’incontro di ieri hanno
partecipato i capigruppo del governo
Emiliano, l’assessore regionale
all’Ambiente e all’Urbanistica Anna

Grazia Maraschio, il presidente della
commissione competente Paolo Cam-
po, il presidente della commissione
Bilancio e Programmazione, Fabiano
Amati.

Sul tavolo proprio le proposte di
legge sul programma eco-casa, la nuo-
va disciplina in sostituzione della
vecchia legge sul Piano casa, firmata
da Amati e quella, non ancora for-
malizzata, dell’assessore Maraschio.
La discussione si è incentrata
sull’analisi dei punti di contrasto e di
convergenza fra le due bozze. Si è
trattato di valutazioni preliminari
utili a inquadrare i nodi da sciogliere.
La riunione è stata aggiornata a

giovedì prossimo, quando la mag-
gioranza si è riproposta di mettere a
fuoco gli argomenti per trovare una
mediazione e arrivare finalmente a
una proposta unitaria.

Ma quali sono le divergenze da
appianare tra i testi di Amati e
Maraschio? Si parte dall’indice di
premialità. Amati prevede il 35% per
demolizioni e ricostruzione e il 20%
per ampliamenti, l’assessore Mara-
schio il 25% e il 20%.

Poi c’è la questione di quali aree
omogenee assoggettare al regime pre-
miale previsto dalla legge. E, ancora,
il problema delle varianti dei Comuni
che la Regione è chiamata ad ap-

provare, per le quali Amati invoca
tempi molto brevi.

Ci sarà ancora da discutere, per
conciliare le esigenze del settore edi-
lizio, che attende regole certe, e quelle
ecologiche e paesaggistiche, su cui da
sempre alzano gli scudi gli ambien-
talisti. Dopo ieri, però, le distanze
appaiono non inconciliabili. È la spe-
ranza di Fabiano Amati, che aveva
spesso incalzato la maggioranza de-
nunciando i ritardi e minacciando, se
lo stallo non fosse stato superato, di
portare il suo testo direttamente in
consiglio regionale.

«Ancora una volta - ribadisce Ama-
ti - il mio auspicio è che si faccia in

fretta, perché l’edilizia è un settore ad
alta densità di posti di lavoro e non
può attendere le lungaggini della
politica, deve poter contare su cer-
tezze per garantire programmazione
e investimenti». Il consigliere Pd di-
fende la filosofia del Piano casa pu-
gliese mettendolo al riparo da cri-
tiche «ideologiche». «Si tratta - so-
stiene - di uno strumento di am-
bientalizzazione, perché evita il con-
sumo di suolo e obbliga all’uso di
materiali necessari all’efficientamen -
to energetico. Uno strumento di real-
tà, che cammina sulle gambe delle
persone e non vola sulle nuvole
dell’ideologia».



da pag.  1-4 /
04-MAG-2022

foglio 1 / 3 Tiratura: 130237 Diffusione: 104850 Lettori: 822000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Massimo GianniniQuotidiano



da pag.  1-4 /
04-MAG-2022

foglio 2 / 3 Tiratura: 130237 Diffusione: 104850 Lettori: 822000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Massimo GianniniQuotidiano



da pag.  1-4 /
04-MAG-2022

foglio 3 / 3 Tiratura: 130237 Diffusione: 104850 Lettori: 822000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Massimo GianniniQuotidiano



04-MAG-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



04-MAG-2022
da pag.  1-2 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



04-MAG-2022
da pag.  1-10 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



04-MAG-2022
da pag.  1-10 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



Quotidiano di Foggia 04-MAG-2022
da pag.  10 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Matteo Tatarella  5386 www.mediapress.fm



Quotidiano di Foggia 04-MAG-2022
da pag.  10 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Matteo Tatarella  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore         4 maggio 2022



Il Sole 24 Ore              4 maggio 2022




